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La FLM organizza incontri in tutte le fabbriche in vista dell'appuntamento nazionale del 22 a Roma 

Dopo la grande giornata di lotta dei tessili 
nelle Marche si prepara lo sciopero generale 
Martedì si fermeranno tutte le categorie — Tende dei metalmeccanici nelle piazze della provincia di Ancona por discutere 
coi cittadini — La paralisi della Regione condiziona anche le lotte sindacali — Il padronato si ostina a tirare in lungo 

l ' U n i t à / domenica 17 giugno 1979 

I terroristi arrestati a San Benedetto 

Chi li muove? 
Dei giovani che vivevano appartati e isolati - Legami solo 
occasionali con gli extra parlamentari della cittadina 

ANCONA — Con la manife
stazione di venerdì scorso 
(quattromila operai tessili in 
piazza, soprattutto donne) il 
movimento sindacale marchi
giano ha interrotto la for
zata tregua elettorale. Lo ha 
fatto con una giornata di 
straordinaria mobilitazione, 
una prova di forza, che do
vrebbe far riflettere a lungo 
ti padronato. 

Martedì un nuovo appun
tamento: lo sciopero nazio
nale di tutti i settori pro
duttivi e del pubblico im
piego. La FLM è impegnata a 
realizzare incontri prepara
tori in tutti i posti di la
voro, a organizzare momenti 
dì dibattito con le forze po
litiche e con ì giovani (tra 
il 18 ed il 21 giugno in pro
vincia di Ancona) in vista 
della manifestazione nazio
nale del 22 a Roma. Sempre 
in provincia di Ancona un 
modo dì uscire dalle fabbri
che per discutere con i cit
tadini, sarà anche la instal
lazione dì tende nelle piazze 
delle città (a Senigallia in 
piazza del Comune, ad An
cona in piazza Roma, a Fa
briano in piazza del Comu
ne, ad Osimo nella piazza 
centrale, a Castelfidardo in 
piazza Marina, e Jesi in 
piazza .della Repubblica). 

La discussione contrattua
le — non priva di tensioni 
e dì difficoltà, specie per i 
lavoratori dei gruppi in crisi 
(si pensi alla Tanzarella o 
alla Maraldi) — sì gioca an
che sulla politica, sulla si
tuazione determinata dal vo
to del 34 giugno. C'è una 
discrepanza evidente — spe
cie nelle Marche — fra una 
enorme volontà di lotta, di 
partecipazione operaia, e la 
grave paralisi della massima 
istituzione democratica: la 

Regione. 
« Devono cambiare molte 

cose, così non si può andare 
più avanti — raccogliamo la 
testimonianza di una giova
ne operaia della Baby Brum-
mei di Montemarciano, Licia 
— ora che le elezioni si sono 
fatte, non ci saranno più 
alibi per aspettare la chiu
sura dei contratti. Chi non 
ha il lavoro o rischia di per
derlo, deve avere risposte. 
Non possiamo più sopportare 
di sentirci dire che siamo 
scansafatiche ». 

Licia parla fin troppo chia
ro. E' vero, nelle Marche ac
cade ancora, per esempio 
nelle piccole aziende, che il 
padrone usi queste risibili 
motivazioni 

Si discute dello sciopero 
di martedì. Prevedete una 
grande partecipazione, come 
quella della manifestazione 
tessile? Le sindacaliste, anco
ra colpite dalla passione e 
dall'entusiasmo dello sciope
ro di venerdì, rispondono af
fermativamente: « Sono cer
ta — dice Loredana — che 
avremo anche martedì una 
sorpresa positiva. Avvertiamo 
una forza tenuta delle lotte, 
anche se in tante fabbriche 
si starino passando brutti 
momenti ». 

Loredana si riferisce so
prattutto alle aziende del 
gruppo Tanzarella, per le 
quali la settimana entrante 
sarà decisiva (le operaie 6C-
no arrabbiate forte, non 
hanno preso neppure i soldi 
del mese scorso). 

Sempre 6ullo sciopero ge
nerale. Dice Maria Lo Scal
zo, una dirigente della « Ba
by Brummel »: « / motivi di 
questo sciopero sono molto 
sentiti. Per esempio, la leg
gina sugli aumenti ai diri
genti dello Stato è un argo-

Una immagine della manifestazione dei tessili di venerdì ad Ancona 

mento che in questi giorni è 
molto discusso in fabbrica. 
Ciò che preoccupa però è la 
partecipazione dei lavoratori 
delle fabbriche in cassa in
tegrazione. Nel settore no
stro, dove siamo in gran par
te donne, cassa integrazione 
vuol dire spesso stare a casa, 
non partecipare più come 
quando si lavora ». 

Le lavoratrici dicono la lo
ro anche 6Ul contratto dei 
metalmeccanici: « Questa è 
la battaglia più dura e non 
è un caso che i padroni gio
chino la carta della provoca
zione antisindacale dentro le 
fabbriche. Proprio le piatta
forme contrattuali che pon
gono obiettivi politici sono 
le più contrastate ». 

Un'altra operaia, a proposi

to della pressione dura del 
padronato aiutata da precise 
forze politiche, esprime un 
giudizio drastico: « Adesso 
che hanno preso i voti, in 
fabbrica non ti vedi phì, cer
ti partiti». 

« Se ti riferisci alla DC — 
aggiunge un'altra — guarda 
che anche quando c'erano le 
elezioni, non si faceva vede
re alle nostre assemblee ». 
Inevitabilmente si parla del 
risultato del voto. Le operaie 
dicono che nelle fabbriche 
circola un po' di delusione. 

« Si lotta tanto per il Mez
zogiorno — fa Alessandra, 
molto esplicita — e poi quan
do vanno a votare nelle re
gioni del Sud, è come se di
menticassero da che parte si 
deve stare». Si apre una di

scussione accesa. Alcune pre
feriscono dare un giudizio 
meno emotivo e parlano dei 
giovani disoccupati, delle 
donne meridionali che a vol
te non si pongono nemmeno 
il problema di conquistare 
un lavoro. 

Infine, il cerchio della di
scussione si chiude. Sì torna 
al contratto. Quando una di 
loro dice che il padronato la 
vuol tirare fino a dopo le 
ferie, un'altra sbotta: « Ma 
è roba da matti! Ma questi 
sanno in che condizioni è il 
Paese? ». E un'altra ancora: 
« Faranno come alla Regio
ne Marche. Rinvio, rinvio. 
Non si parla d'altro da me
si ». 

Leila Marzoli 

CUPRAMONTANA 

Dalla Esigomma 
è sorta 

una nuova 
cooperativa 

CUPRAMONTANA — Nel 
panorama cooperativistico 
marchigiano si è aggiunta 
ieri una nuova realtà: la 
« Coolgomma » di Cupramcn-
tana, una azienda con 150 
soci per la lavorazione del
la gomma. 

Appena 5 mesi fa l'impre
sa sembrava impossibile: la 
vecchia azienda, la « Esi
gomma», (sorta sui restì 
della « Cupragomma») era 
stata portata al collasso e 1 
150 operai rischiavano di ri
manere senza lavoro. Tutta 
la città si schierò con 1 la
voratori in lotta, che furono 
anche costretti ad occupare 
lo stabilimento per afferma
re il loro diritto al posto di 
lavoro. Proprio in quei gior
ni sorse l'idea di una coope
rativa di lavoratori, quella 
stessa che ieri è stata inau
gurata ufficialmente con lo 
Intervento di autorità regio
nali (il presidente del con
siglio regionale, compagno 
Renato Bastianellì, e il pre
sidente della giunta regiona
le. Emidio Massi) e locali. 

«Ci fu allora — ha ricor
dato Giulio Tomassoni, resi
dente della « Coolgnmma » 
— uno scetticismo generale, 
anche in certi ambienti poli
tici e perfino sindacali. Ci 
basta oggi constatare, al di 
fuori di qualsiasi polemica, 
che ì fatti ci hanno dato 
ragione ». 

Una riunione a Pesaro 

Occorre far rispettare 
a De Tomaso gli 

impegni per la Benelli 
Si sono incontrati i rappresentanti sindacali 
di tutte le aziende del gruppo meccanico 

PESARO — L'incontro di Pesaro, organizzato dalla FLM 
per discutere i problemi della Benelli, ha assunto una dimen
sione più larga per la presenza di esponenti dei consigli di 
fabbrica delle altre tre aziende del gruppo De Tomaso, la In
nocenti, la Guzzi e la Maserati. 

Anche se il coordinamento sindacale di gruppo non ha po
tuto sinora esprimere al meglio le proprie potenzialità, si è 
visto in questa, occasione come le varie fabbriche abbiano in 
comune diversi problemi, riconducibili tutti alla spregiudica
tezza con la quale si muove ed agisce il costruttore italo-
argentino che conta in Italia amici fidati e altolocati 

Il problema del rilancio del coordinamento sarà senz'altro 
al centro di una delle prossime riunioni previste in tempi 
ravvicinati; le altre iniziative consisteranno in una nuova 
riunione da tenersi a Pesaro con la partecipazione delle Re
gioni e dei Comuni interessati alle attività del De Tomaso e 
un incontro con il ministro dell'Industria. 

Si parlava di dati comuni che interessano le diverse fab
briche: si tratta soprattutto del mancato rispetto degli accor
di che De Tomaso aveva sottoscritto anche in sede ministe
riale. Sono accordi che riguardano i livelli di occupazione 
e anche i programmi produttivi. E c*è un aspetto inquietan
te riferibile in particolare alla Benelli di Pesaro: il declino 
dell'attività produttiva, una completa disorganizzazione azien
dale, l'impossibilità stessa di far fronte al grande aumento 
di richieste coinciso anche con l'arrivo della buona stagione. 

Nella riunione di Pesaro, alla quale oltre ai sindacati e 
ai consigli di fabbrica hanno partecipato le forze politiche, i 
rappresentanti degli enti locali e della Regione Marche, si è 
deciso di rilanciare una iniziativa parlamentare (nella sala 
del Comune era presente anche la compagna on. Pecchia) 
perché dal ministro venga un chiarimento sui piani di settore 

Un immediato momento di lotta anche per la Benelli che 
rappresenta il punto di maggior difficoltà dell'industria pe
sarese, è costituito dallo sciopero generale di martedì. Nella 
provincia esso si articola in 6 iniziative: a Pesaro dove nella 
piazza del Popolo parleranno Gasperoni e Ilari, ad Urbino 
(Falcioni), a Mondolfo (Cicerchia), a Cagli (Tarsi), a Nova-
feltria (Cappelli), a Fossombrone (Fulvi). 

La situazione più preoccupante resta quella della provincia di Pesaro 

Di gasolio se ne vede sempre di meno 
i contadini temono per la trebbiatura 

I ritardi più gravi sono quelli del governo — Anche altri settori scontano la 
difficoltà, ma più di tutti quello agricolo — L'azione della Confcoltivatorì 

ANCONA — E* scattato in 
questi ultimi giorni tra i con
tadini marchigiani il preal
larme: il gasolio viene distri
buito dalle diverse "compagnie 
petrolifere con il contagocce 
e si potrebbe correre il rischio 
di rinviare forzatamente la 
prossima raccolta del grano. 

Anche la nostra regione è 
investita in pieno dalla scar
sezza degli approvvigionamen
ti dei prodotti petroliferi. Al
le pressocché generalizzate 
difficoltà si è aggiunto, in 
provincia di Pesaro, il totale 
disimpegno della Società FOX. 
che non è in grado di copri
re neppure una piccola fetta 
di mercato. Nella zona pesa
rese questa impasse è stata 
scontata maggiormente dai pe
scatori che. come nel caso di 
Gabicce. per alcuni giorni non 
hanno potuto prendere il ma
re con le loro imbarcazioni. 
Anche il turismo risente del
l'irregolarità degli approvvi
gionamenti: non sono pochi. 
specie nel senigalliese, gli 
esercizi che denunciano pre
carie situazioni. 

Ma. non c'è dubbio, che i 
pericoli maggiori si corrono 
per il settore agricolo. Il pa

norama è già abbastanza cri
tico e se per i prossimi 20-30 
giorni i rubinetti non si 'riapri
ranno, il rischio diverrà gra
vissimo. Si è in una fase de
licata e significativa: alla vi
gilia della mietitrebbiatura. 
Poi sempre prima di settem
bre, ci sarà l'estirpazione del
le barbabietole e la prima ara
tura dei campi. Tutti lavori 
che richiedono un costante e 
regolare impiego di mezzi 
meccanici, trattori e, quindi, 
di combustibile. 

Manovre 
speculative? 

Come assicurare ai produt
tori in questo quadro di in
certezza la regolarità dei ri
fornimenti? Il problema non 
è semplice, anche perché non 
si possono escludere a priori 
manovre speculative teodenti 
al rialzo dei prezzi che ren
dono tutto più oscuro e com
plicato. 

Sono state comunque prese 
o. quantomeno abbozzate, in 
sede locale, le prime contro
misure: la settimana scorsa 
c'è stata una riunione indet

ta dalla Regione con tutte 
le parti in causa e proprio 
ieri mattina all'UMA (Utenti 
Motori Agricoli) si è svolto 
un ulteriore incontro tra le 
diverse organizzazioni conta
dine. 

« Nel nostro settore — ci 
dice il compagno Antonio Bo-
naccorsi, della presidenza re
gionale della Confcoltivatorì — 
forme di contenimento e di 
controllo nei consumi ci sono 
sempre state. L'UMA conce
de annualmente ad ogni s'in
goia azienda dei buoni per 
quantitativi precisi di combu
stibile. La quantità viene cal
colata in base all'estensione 
del terreno e al parco mezzi. 
Quindi, sprechi non ce ne so
no e le richieste sono ogget
tivamente fondate ». 

Vediamo, a grandi linee. 
quali sono stati i consumi di 
carburante nell'anno passato 
per i 49.733 utenti (marchi
giani) iscritti all'UMA (98.525 
mezzi per complessivi 212 mi
la CV): nel '78 si sono distri
buiti 588.161 quintali di com
bustibile. relativamente pro
porzionati nelle 4 province. 
Quest'anno è prevedibile un 
aumento di 7-8 mila quintali. 

Ma non sono questi incremen
ti. del tutto fisiologici (del
l'ordine del 5-6 per cento), 
che possono spiegare i peri
coli di black-out. Sono sem
mai i programmi e le scelte 
delle compagnie petrolifere, e 
i poco razionali sistemi di di
stribuzione nel territorio, ad 
incidere, seriamente. 

Inutile 
aumento 

L'API e YAgip (le due com
pagnie che assieme all'/P e 
la FOX coprono il territorio 
marchigiano), hanno assicura
to che. in previsione della 
« crisi estiva ». nel mese di 
maggio avevano aumentato il 
proprio quantitativo marchi
giano del 37 e del 49 per cen
to. Ma anche questo — alme
no sino ad oggi — non è 
servito. 

e Va tenuto conto che, se 
tutto rimarrà invariato, i pe
ricoli aumenteranno — conti
nua il compagno Bonaccorsì — 
poiché per le stesse necessità 
di coltura, entro la fine di 
luglio, ci sarà bisogno dei 2/3 
dell'intero consumo annuale e 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sono stati 
quelli appena trascorsi set
te giorni veramente caldi 
(non solo per l'estate qui 
già « scoppiata ») Le inda
gini, partite dagli attentati 
alle auto di due esponenti 
della DC, Paola Scipioni e 
Franco Paoletti, rivendicati 
dal « Fronte combattente 
comunista ». e dalla irruzio-
ne di un commando terrori
sta nei locali del comitato 
regionale della DC di An
cona (l'assalto è stato rlven-
dicato dal «Comitato mar
chigiano delle BR »), hanno 
portato, per ora, all'arresto 
di ben sette giovani, tra cui 
una donna. 

Tre di loro hanno sulle 
spalle accuse pesantissime, 
che vanno dalla associazio
ne sovversiva alla costitu
zione di banda armata, al 
sequestro di persona, in ri
ferimento all'assalto alla se-
de della DC. Non si conosce 
invece con precisione la na
tura delle contestazioni fat
te agli altri quattro (gli ul. 
timi, arrestati a distanza di 
una settimana dai primi 
tre). 

Di sicuro c'è che è stato 
sequestrato un autentico mi
ni-arsenale (lo portava con 
sé. dentro una borsa. Gio
vanni Di Girolamo al mo
mento del suo fermo), tra 
cui una mina antuomo a 
strappo. L'altro elemento 
compromettente, sicuramen
te per il Di Girolamo, sal
tato fuori, è dato dalla co
pia originale (cosi almeno 
pare) del volantino con il 
quale il « Fronte combat. 
tente comunista » ha riven
dicato gli attentati alle au
to di Franco Paoletti e Pao
la Scipioni. 

Altro di ufficiale non si 
sa. E' ugualmente certo, pe
rò. che gli inquirenti stan
no cercando di verificare nei 
minimi particolari (rico

struendo l'intera mappa del 
terrorismo e del fiancheg
giatori che hanno operato 
nella regione soprattutto dal 
'76 ad oggi) l'ipotesi di uno 
stretto collegamento tra 1 
vari gruppi anche se si so
no-firmati con sigle diverse. 

Il tutto, secondo gli in
quirenti, confluirebbe in 
quella che viene chiamata 
« la colonna marchigiana 
delle BR ». che si sarebbe 
avvalsa della consulenza, e 
non solo, dei più noti Pa
trizio Peci e Mario Moretti 
(il primo di S. Benedetto, 
l'altro di Porto S. Giorgio), 
ricercati perchè implicati 
nella vicenda Moro. 

Il primo e più evidente 
filo che lega gli arrestati è 
quello della loro provenien
za, sono tutti di S. Bene
detto .Politicamente i sette 
giovani — e lo fanno rimar
care tutti i quotidiani — si 
collocavano nell'area dell'e
strema sinistra che a S. Be
nedetto, fin dagli anni della 
contestazione studentesca, 
ha avuto sempre uno spes
sore ed un rilievo politico 
non trascurabile. 

Ma va fatto subito un do
veroso distinguo che sem
bra non sia affiorato in ma
niera correUa nelle rifles
sioni di qualche organo di 
stampa. I sette giovani ar
restati non avevano legami 
né di continuità ideologica 
né di pratica politica (an
che perchè della generazio
ne successiva ai sessantotti
n i ) col gruppo « storico » 
fondatore del movimento 
extra parlamentare a San 
Benedetto L'unico punto di 
contatto dei sette con tale 
gruppo (al di là dei rap
porti personali con questo o 
quel militante) era quello 
del comune punto di incon
tro (comune però a tanti 
altri giovani): piazza della 
Rotonda. 

Di certo va detto — ma 
questa non è una nota ca

ratteristica della sola sini
stra extra parlamentare lo
cale — che ambiguità, ten
tennamenti sulla pratica 
della violenza, della lotta 
armata e del terrorismo so
no stati a lungo presenti in 
mezzo al così detto «mo
vimento ». Ma l sette giova
ni arrestati erano apparsi — 
forse anche per una que
stione generazionale — iso
lati: conducevano una vita 
normale, lavoravano ed era 
difficile coglierli al centro 
di discussioni animate alla 
Rotonda, dove le discussio
ni politiche sono di casa 
da tempo. 

Sono questi tutti rilievi 
fatti a posteriori — dopo 11 
clamore degli arresti — vi
sto che non ci sarebbe as
solutamente nulla di strano 
in un giovane che facesse 
vita appartata. Del resto — 
come in tanti altri casi a-
naloghi — la costante della 
vita dei sette giovani è quel
la della loro estrazione so
ciale: famiglie di lavoratori 
ove molto spesso entrambi 
i genitori sono occupati con 
il lavoro come nel caso di 
Claudio Piunti e Giovanni 
Di Girolamo. La madre di 
q u e s f ultimo, Concettina, 
straziata dal dolore, ha ur
lato l'innocenza del figlio 
« usato e costretto da qual
cuno » (sono parole sue), ed 
ha parlato anche di Patrizio 
Peci, invocando un suo in
tervento che scagionasse 11 
figlio. 

In effetti la « statura » po
litica e la personalità al
meno di qualcuno degli ar
restati si prestano a far af
fiorare qualche dubbio su 
chi manovrava e chi c'era 
dietro questo gruppo (o sui 
singoli, visto che non si sa 
se i sette appartengano alla 
stessa organizzazione) che a 
prima vista non presentava 
caratteristiche da « terrori
smo scientifico ». 

ancora siamo a livelli di mol
to inferiori ». 

Negli ultimi tempi agli al
tri fattori già indicati, si è 
sommato un elemento contin
gente la forte siccità (in al
cune zone non piove da oltre 
2 mesi) che ha costretto non 
pochi agricoltori a ricorrere 
con regolarità agli impianti 
di irrigazione che. necessaria
mente. hanno consumato car
burante. La mancanza di piog
gia ha provocato un altro 
guaio: il grano si è matura
to molto in fretta, i chicchi 
hanno dimensioni e qualità 
ridotte e quindi se non saran
no raccolti in tempo cadran
no sul terreno con danni enor
mi. Anche questa è una com
plicazione in più die però può 
essere superata garantendo al 
contadino una base di carbu
rante che potrà far funziona
re così almeno la propria mie
titrebbia. «Se non si rispet
teranno tempi e scadenze di 
alcune colture — ammonisce 
il dirigente della Confcoltiva-
tori — si butterà via il raccol
to e con esso mesi di fatiche ». 

Possono aver inciso a de
terminare lo stato di disagio 
anche alcune forme di acca

parramento fatte nelle ultime 
settimane? Bonaccorsi lo ne
ga con sicurezza, anche per
ché lo stesso funzionamento 
dellUMA garantirebbe ele
mentari regole di razionamen
to. Più possibilista il dottor 
Italo Angelini, funzionario del
l'Ente regionale. « Speculazio
ni non ci sono state — affer
ma —: semmai la psicosi dif
fusa tra i coltivatori ha por
tato molti a chiedere degli 
anticipi nei buoni e quindi c'è 
stata una corsa all'approvvi
gionamento che in parte è 
stata dannosa ». 

Quali le 
responsabilità 

Per il dottor Angelini le re
sponsabilità primarie sono es
senzialmente delle società pe
trolifere: intanto della FOX 
di Pesaro (di proprietà di 
Bertoni, che ha già fatto fal
limento con un'altra azienda 
simile qualche anno fa) die 
non garantendo nemmeno una 
goccia ha creato un buco del-
l'80 per cento in provincia e 
poi delle altre compagnie di 
bandiera che pensano solo a 

rifornire i propri distributori. 
C'è anche un altro aspetto 

da mettere in rilievo: la scar
sità del prodotto potrebbe in
fatti svantaggiare i piccoli 
agricoltori. I « grandi », po
tendo garantire più rilevanti 
acquisti, sono in grado po
tenzialmente di strappare con
dizioni più favorevoli alle com
pagnie. 

Un quadro, quindi, più che 
preoccupante, alla vigilia di 
appuntamenti agricoli impor
tanti. La Confcoltivatori — 
prendendo anche accordi con 
le altre associazioni del setto
r e — h a sviluppato una pro
pria strategia che ha puntual
mente riportato nelle occasio
ni di confronto con la Regione. 
Prima scadenza rimane quel
la di garantire il fabbisogno 
per luglio. Solo in caso di ac
certata carenza si potrà ar
rivare a rigorose scelte di ra
zionalizzazione dei consumi. 
sempre però facendo salvo il 
raccolto. Tutto ciò però non 
servirà a nulla se non si im
posterà (che ne pensa Nico-
lazzi?) un programmato pia
no energetico nazionale! 

Marco Mazzanti 

Un'immagine da « B*d company • uno del film dolio rassegna 

PESARO — 15. Mostra Inter
nazionale del Nuovo Cinema ed 
è subito gran pubblico. Se poi 
si aggiunge che è di scena 
quest'anno il cinema america
no 1969-79, con primizie ine
dite, chicche preziose non vi
ste perché poco diffuse, ed 
altro, ugualmente dell'altra 
America cominciata grosso 
modo con « Easy Rider », si 
capisce il successo. Che, per 
la verità e per la cronaca, 
fesaro ha sempre avuto, dai 

lontani anni del cinema nuovo 
in assoluto, alle più recenti 
edizioni con le sessioni dedi
cate al cinema italiano neo
realistico e a quello sotto il 
fascismo. 

Hólljnoood 70 dalla parte 
del pubblico: ovvero prime im
pressioni, primi commenti col
ti qua e là. Programmi alla 
mano, scelta della sala, del 
film o del regista, mini di
scussione all'uscita del cinema 
su una affermazione di Gena 

In mezzo al pubblico che segue lo rassegna pesarese 

Quanto piace questo cinema 
made in USA che fa pensare 

Roiclands la protagonista di 
e Minnie e Moskowitz »: « II 
cinema ci illude ». 

No, ci illudeva quello di 
una volta, di Hollywood di 
Clark Gable e dei divi fasci
nosi, inarrivabili. Hai visto 
invece « Panico • a Needle 
Park» che mazzata? Oppure 
e Bad Company >, o VAlt-
man di « Anche gli uccelli uc
cidono» e via di questo pas
so, con osservazioni sul mon
taggio sulla pulizia delle im
magini, sulla rappresentazione 
delia donna americana di Cas-
savetes. con tutte le differen
ze rispètto al più noto e Una 
moglie ». 

Una domanda: *Ti piace il 
cinema americano di questi 
anni? » Alcune risposte diret
te: « Mah, io preferisco il ci
nema russo. Sono per la co
razzata Potiomkin »; € Si, ma 
non particolarmente. Mi in
teressa soprattutto perché ve
do meglio che cos'è l'Ameri
ca >; < Abbastanza. Detesto te 

mode. Preferisco il cinema 
europeo, o quello italiano dei 
nostri grandi registi ». 

Posizioni diverse, sicura 
mente non esaustive. Chi c'è 
tra il pubblico? Tutti, senza 
prevalenze particolari. A par
te i critici e i cinefili, i gio
vani e i meno giovani, donne 
e uomini, cittadini pesaresi e 
turisti, gente dai centri vicini 
che fa la spola tra le tre se
zioni e le diverse sale: il Tea
tro Sperimentale, dove si pro
iettano film inediti in lingua 
con traduzione simultanea in 
cuffia; U cinema Loreto con 
film inediti, ripetuti dallo Spe
rimentale, o che hanno cir
colato poco; l'Odeon, con film 
in maggior parte doppiati. 

Le pellicole in programma 
sono una sessantina. Qual è 
il criterio di scelta del pub
blico, dato per scontato che è 
difficile vederli tutti, anche 
escludendo quelli che hanno 
già circolato nel circuito pesa
rese? Vario, secondo dei sin

goli interessi. C'è chi sceglie 
il regista, chi l'argomento (lo
candine critiche sono in di
stribuzione o all'ufficio stam
pa o allo Sperimentale), c'è 
chi ha in mente un film noto 
che gli era sfuggito. Ed altro, 
comprensibilmente. 

Certo è la possibilità di scel
te nell'ampio quadro del cine
ma americano, delle sue ten
denze, dei suoi cineasti, molti 
dei Quali giovani; quadro do
cumentato e informato, avver
te il depliant con il program
ma della mostra, per evitare 
esorcismi e sacralizzazioni, 
condanne e assoluzioni troppo 
facili di un cinema che ha ri
preso vigore alla fine degli 
anni '60. 

Infine il convegno, che co
prirà qualche ora del matti
no e del pomeriggio dal 19 al 
22 giugno. Vn altro momento 
di riflessione, prima e dopo la 
visione dei film. 

Maria Lenti 

TV color ITT è anche Perché ha i moduli 
i comando intercambiabili. 
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E quindi per stare al passo ctf progresso tecnologico^ I l 
cambierete solo modui di comando, non 1 Ufcviipo. ^ 

ITI 
fenologia fcitemazionale. 


